
NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze -
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4856375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorsa a domicilio 
475B741 

Oapedalb 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 7-'051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 330(5207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio !»904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6'261 
S. Spirito 650901 
«min N n m n i 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182716 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984^8177 
OoODMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassisti» 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

^ 
« # ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Reclluce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Aeotrat 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon­
na) 
Esqullmo viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Paridi, piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Oltre il Duemila 
con il violoncello 
di Ivan Vàndor 

SRASMO VALENTI 

•E* Il «Wanderer» (viandan­
te) dei tedeschi ha il corri­
spettivo ungherese In «Vàn­
dor» che trova una sua esal­
tazione nelMter» artistico di 
Ivan Vàndor. compositore 
che molto ha viaggiato tra 
l'Occidente e l'Oriente. Ha 
nel nome stesso il destino di 
un andare anche - e soprat­
tutto - attraverso il suono. 
Ora questo Vàndor-Viandan-
te (nato in Ungheria, dall'età 
di sei anni vive in Italia) ha 
toccato la vetta di un capola­
voro con il «Concerto pervio-
loncello e orchestra» che la 
Rai ha presentato in «prima» 
assoluta nella stagione sinfo­
nica pubblica al Foro Italico. 
La novità è stata stupenda­
mente interpretata da Sieg­
fried Palm (dedicatario), un 
violoncellista d'alto rango (1 
maggiori compositori lo han­
no coinvolto nelle loro musi­
che), che ha anche lui rag­
giunto un vertice di arte inter­
pretativa, onorando il «Sieg» 
del suo nome (vittoria, trion­
fo), non con là spada nibe­
lungica, ma con il suo ar­
chetto prodigo». 

Come Strawinski turbò 
Salnt-Satnt che non rico­
nobbe, ad apertura del «Sa­
cre du printemps», il suono 
del fagotto in registro alto, 
cosi qualcuno potrebbe me­
ravigliarsi e dire: «Ma il vio­
loncello dov'era?». Il viaggio 
nel suono ha portato, Infatti, 
Il violoncello alla ricerca di 
una nuova voce. Il suono na­

viga nello spazio con timbro 
inedito, che solo di rado n-
toma a quello originario co­
me per darsi alba spinta ver­
so l'ignoto net quale Vàndor 
sta a suo agio. Il nostro com­
positore ha visto, ed illustra 
un nuovo mondo fonico, 
t'orchestra stessa si realizza 
come in un pulviscolo on­
deggiante intomo al suono-
luce del violoncello, colto 
nella metamorfosi da oggetto 
«terreno» ad oggetto «cele­
ste». Lo diresti il suono di un 
misterioso strumento a fiato, 
emergente da zone scono­
sciute, proteso a raccogliere 
e ad esprimere, come ui un 
fantomatico soliloquio, i ri­
flessi di una storia che e poi 
quella di tutti. Il suono diven­
ta preghiera, lamentazione, 
speranza, palpito drammati­
co, il tutto sfociante in un'an­
sia di canto. Un canto nuovo 
anch'esso, a tutta prima im­
prendibile, ma che poi ci av­
volge come In una nube lu­
minosa. 

Siamo di fronte aU'«opus 
maximum» di Vàndor, un tra­
guardo importante per II no­
stro secolo che si avvia al 
Duemila e che Ivan Vàndor si 
lascia indietro in una sua vi­
sione cosi nuova e sorpren­
dente, che è stato difficile, 
dopo, riacquistare la forza di 
gravita, sprigionata dal «Sa­
cre du printemps» (1913). 
ardentemente duetto da Ju-
nlchl Hirokami, animatore 
anche del «Concerto» di Vàn­
dor, applaudi lisslmo. 

Gli «strani amori» 
di Elisabetta 

CARDANO QUARANTA 

• i Una voce. Una voce che 
attraversa e propone situazio­
ni, modellandosi di volta in 
volta, materia plastica che 
prende forma Orto a diventare 
espressione compiuta. Una vr> 
ceèEUsabetta De Palo In «Stra­
ni amori», presentato al «Le-
fem In», ritrovo notturno di via 
Urbana, collage di monologhi 
di Intonazione vagamente sur­
reale Intervallati da brani di 
musica jazz. 

Una voce che ricuce e porta 
ad uniti un materiale sparso, 
con l'egregio supporto musi­
cale del ventenne Cristiano 
Fattorini, pianista di notevole 
talento. Una voce che trapassa 
dai toni aspri sciorinati per fare 
Il verso alia Marlene Dietrich 
canora de «L'angelo azzurro» 
alle Inflessioni starnazzanti 
della soldatessa Usa invaghita-

, ahilel. del tutto vanamente-
dell'eroe del momento, D 
trionfatore delia guerra del 
Golfo, Norman Schwarzkopf. fi 
il primo degli strani amori pro­
posti da Elisabetta De Palo, 

'•amori che nessuno avrebbe 
, mai potuto immaginare», co­
inè chiosa lei stessa. 

'Una voce che si ispessiste • ' 
assume un timbro reco alla 

Fred Bongusto per un oniico 
spogliarello in cui un navigato 
seduttore riesce a coinvolgere 
un'automobile prima che una 
conclusione da pochade non 
U arresti. Una voce che si rituffa 
nella musica |azz dove, spri­
gionandosi calda e robusta, 
sembra trovare la sua destina-
zione naturale. Ed è la stessa 
De Palo che ama definirsi can­
tante per passione e attrice per 

Ma sul caso la sua voce sa 
Imbastire trame paradossali, 
alla Dflrrenmutt, prestando 
sfumature stridule ad un Poli-
temo gay che, già accecalo da 
Nessuno-Ulisse. scrive accora­
to e fiducioso ad un certo 
Odisseo, decantatogli da un 
oracolo come l'uomo che 
cambiari la sua vita, pregan­
dolo teneramente di raggiun­
gerlo al più presto. E, sempre 
sul filo della paradossanti, la 
sua voce si slancia in una lirica 
d'amore ad un depilatore. Ul­
teriore tentativo di «sconfinare 
nel sogno e anche di più», co­
me teorizza Elisabetta De Palo. 
Aggiungendo un pizzico di 
esoterismo col vagheggiare 
•una dimensione oltre, che ci 
circonda ma che non rluucli-
mo a percepire». 

Al Teatro dell'Orologio «La notte delle tribadi» di Per Olov Enquist 

I tormenti di Strindber 
La notte delle tribadi 
di Per Olov Enquist, traduzione 
di Mana Pia D'Agostini, regia 
di Claudio Frosl, scena e costu­
mi di Cabiria D'Agostino. Inter­
preti: Nino Bernardini, Simo­
netta Giurunda. Elettra Baldas­
sarre Gabriele TuccimeL Com­
pagnia «Il Pantano». 
Teatro dell'Orologio. 

BM August Strindberg, sua 
moglie Siri Von Essen (con 
la quale è in via di divorzio) 
e l'amica di costei, Marie Ca­
roline David, lesbica e alco­
lizzata, s'incontrano sulla 
piccola ribalta del teatro 
Dagmar di Copenahgen. Mo­
tivo del convegno l'inizio del­
le prove d'un atto unico dello 
scrittore, La più forte, imper­
niato sul confronto tra due 
donne che si disputano lo 
stesso uomo. Corre il 1889, 
Strindberg ha quarantanni, 
alle sue spalle sono opere 
narrative e teatrali di gii va­
sta, polemica risonanza, 
qualcuna di esse (come // 
Padre e La signorina Giulia) 
destinata a giusta, duratura 
fama. Ma quello che ci pre­
senta Per Olov Enquist 6 un 
essere umano insoddisfatto, 

tormentato, vittima di perse­
cuzioni solo in parte immagi­
narie, in rotta con la società 
ufficiale; e che dalla disastro­
sa esperienza del suo primo 
matrimonio (altri ne segui­
ranno, non meno fallimenta­
ri) trae alimento e argomen­
to d'una cupa battaglia anti­
femminista. 

Di Per Olov Enquist, svede-

AOOIOSAVIOU 

se come Strindberg, si è rap­
presentato a Genova, tra feb­
braio e marzo, I serpenti della 
pioggia, dedicato a un altro 
grande della letteratura scan­
dinava, il danese Hans Chri­
stian Andersen. Nemmeno 
La notte delle tribadi è pro­
prio una novità sulle nostre 
scene; una diversa edizione 
(che ci splace non aver vi­
sto) ne ha dato, tempo ad­

dietro, Ugo Margio. il testo n-
sale agli anni Settanta, e pre­
cede comunque / serpenti 
dellapioggia. 

Scontata la nostra perso­
nale diffidenza verso le bio­
grafie romanzate (qualsiasi 
forma assumano), ricono­
sciamo però volentieri a que­
sta sorta di «delirio a tre» che 
è La notte delle tribadi, e che 

Nino 
Bernardini 

e Simonetta 
Giurunda 

in «La notte 
delle tribadi»; 
sotto, scena 

dal film «Echi 
da un regno 

oscuro» 
di Werner 

Herzog 

Echi da regni lontani 
invadono il grande schermo 

PAOLA 111 LUCA 

Ed Echi da regni oscuri e 
lontani, testimoni impotenti 
del deterioramento morale e 
della sofferenza, citta dolenti 
scosse da rivoluzioni e guerre, 
le realtà diverse e sconcertanti 
dei paesi dell'Est dell'Oriente 
e dell'Africa Invadono il gran­
de schermo con l'urgenza e la 
violenza della verità. Sono film 
«inediti», realizzati negli ultimi 
due anni e presentati in vari fe­
stival intemazionali, che una 
rassegna propone In questi 
giorni nelle sale del Palazzo 
dell'Esposizioni e del cineclub 
il Labirinto. Il Sindacato nazio­
nale critici cinematografici 
(Snccl) ha promosso quest'i­
niziativa per reagire all'assolu­
ta indifferenza del mercato nei 
confronti di alcune cinemato­
grafie, Quindici pregevoli pelli­
cole, mal distribuite nelle sale 
italiane, potranno essere viste 
dal pubblico fino al 29 aprile. 

A meta fra il documentarlo e 
la fincuon e Echi da un regno 
oscuro, il bel film di Werner 
Herzog presentato come even­
to speciale all'ultimo Festival 
di Venezia. Attraverso l'incre­
dibile esperienza di Michael 
Goldsmith, un giornalista arre­
stato nella Repubblica centra-
fricana perche sospettato di 
spionaggio ai danni del regime 
di Jean Sedei Bokassa, Herzog 
ricostruisce gli efferati crimini 
di cui si e macchiato l'ex ditta­
tore. Un'inchiesta appassio­
nante dalla quale emerge 
un'inquietante profilo psicolo­
gico. «Bokassa è un personag­
gio che permette di analizzare 
un aspetto misterioso della no­
stra condizione umana - spie­
ga il regista -l'esercizio di un 
potere dispotico, unito alla 
convinzione di essere invulne­
rabile, e la perdita di tale pote­
re». Altrettanto Intenso e il film-
-documentario realizzato da 

Paul Weiss, un esiliato rumeno 
che lavora per la televisione 
austriaca, intitolato Requiem 
per Dominic Dominic Para-
schfv, soprannominato il «car­
nefice di Tlmisoara», era stato 
ingiustamente accusato di aver 
assassinato 80 suoi compagni 
nei giorni caldi della rivoluzio­
ne rumena. Il regista, suo ami­
co d'infanzia, toma In Roma­
nia ed indaga, mostrando I ca­
daveri nascosti di una rivolu­
zione che lascia ancora aperti 
molti preoccupanti interrogati­
vi. 

Il lungo Incubo di una città 
profondamente divisa, gli anni 
tristi del dopoguerra, vengono 
raccontati con sofferenza e 
commozione ne La dito dolen­
te di Beiqing Chengshi. vincito­
re del Leone d'oro al Festival di 
Venezia dell'89. Siamo nel'45 
e Taiwan e stata appena cedu­
ta alla Cina dai giapponesi, su 
questo sfondo si stagli J la do­
lente saga di una famiglia. 

Due giorni 
in compagnia 
diBamey 
Kessel 
EEI Due giorni in compagnia 
di BaméyTCesser.-Clncòntro 
con il valente chitarrista ameri­
cano è promosso dalla Scuola 
di musica «Ciac» In forma di se­
minano' il 20 aprile dalle ore 
14 alle ore 18 e il 21, domeni­
ca, dalle ore 13 alle 13 e dalle 
15 alle 17: tutto presso la sede 
di via Cirene n.8. Il costo è di li­
re 90mila che pud essere risol­
to anche tramite vaglia telegra­
fico intestato a «Ciao Associa­
zione culturale, indirizzo sopra 
indicato, cap 00199. Ufficio 
postale Roma 118. Per ulteriori 
informazioni telefonare al nu­
meri 06/83.19.418 e 84.12.368 
dalle 16alle 20. 

Bamey Kessel, classe 1923, 
americano dell'Oklahoma, è 
uno del padri indiscussi della 
moderna chitarra Jazz. I suoi 
primi contatti di alto livello so­
no negli anni '40 con tester 
Young, Artie Shaw, Bcnny 
Goodman e Shorty Roger*. Se­
guiranno poi, in percorsi inten­
si e affascinanti, Charlle Par­
ker, Dexter Gordon, Oscar Pe-
terson ed Elvin Jones (un 
grande batterista che tra pochi 
giorni sarà a Roma con i suoi 
«Jazz Machine»: tra questi c'è 
anche Ravi Coltrane, giovane 
sassofonista figlio del grande 
•Trane»). Chitarrista dalle qua­
lità superbe, Kessel «si è Ispira­
to alle concezioni musicali di 
Charlle Christian, suo model­
lo». Il suo contributo all'armo­
nizzazione ed al ritmo (mu­
tuato da) maestri dell'«estetica 
bop») e riuscito a rendere or­
ganico e compiuto quanto altri 
avevano solo intuito. 

Birgit Cullberg, «vecchietta terribile» della danza 
ROMULA BATTISTI 

E » IcapelllcandldlriunUidi-
llatniemente in una crocchia, 
gS occhialini tondi e dorati, le 
vesti scure: a prima vista Birgit 
Cullberg potrebbe sembrare 
una tranquilla nonnina, di 
quelle che si immaginavano 
un tempo vicino al focolare, 
intente a sferruzzare col gatto 
in grembo. Ma la -vecchietta 
tenibile» non tarda a sfoderare 
la sua natura passionarla, ad­
destrata al vento espressioni­
sta della danza di Kurt Jooss e 
degli psicologismi della 
Graham, che le hanno conces­
so un robusto passalo di dan­
zatrice. Balza in piedi per l'in­
tervista e con pigilo sergente-
eco conduce lo sparuto drap­
pello - comprensivo di inter­

prete per I «passaggi» del di­
scorso in svedese - in una 
saletta appartata dell'Accade­
mia di danza, dove attualmeri-
te è coreografo ospite psr 1) 
"91. U. dispone la dislocazione 
del convenuti quasi in un Im­
maginario ordine scenico- tei 
al centro, la fedele Interprete 
(Elisabeth SlosstrOm, che !>l 
preoccupa anche di assistere 
alla ripresa delle sue coreogra­
fie per II corpo di ballo dell W • 
cademla) al lato sinistro e l'In­
tervistatrice di fronte, debita­
mente e premurosamente co­
perta dall'impermeabile nero 
della Cullberg, «perche non 
prenda freddo». Inutile tentare 
di frenare l'«on<lata Cullberg», 
come, del resto, si doveva so­

spettare in una donna tmpe-

fnata da mezzo secolo con 
alletti a sfondo sociale (vedi 

Signorina Giulia) o tematiche 
sferzanti e dissacratorie. E do­
po il pizzico di scenografia 
spicciola, Birgit dimostra come 
la sua classe 1908 sia una que­
stione squisitamente anagrafi­
ca, sfoderando progetti su pro­
getti con freschissimo entusia­
smo. La compagnia, fondata 
nel '67, è si stata passata nelle 
mani del figlio Mais Eie, ma 
sembrerebbe quasi per motivi 
di tempo. «Sono impegnata in 
otto paesi per riprendere e ri­
montare le mie coreografie -
illustra l'artista svedese -, per 
fortuna ho tre diverse assisten­
ti, altrimenti non potrei dedi­
carmi ai nuovi lavori». A Roma, 
Birgit Cullberg sta rimontando 
fievoli, un balletto di vent'annl 

fa creato per la televisione e 
che per la pnma volta viene «ri­
pensato» per il palcoscenico. 
•E un'impresa certosina per­
ché sul piccolo schermo pote­
vo utilizzare diversi piani pro­
spettici, dando l'illusione che i 
danzatori librassero nell'aria* 
sullo sfondo delle Carceri dise­
gnate da Piranesl». Proprio le 
stampe hanno ispirato infatti il 
balletto. «Guardando delle ri­
produzioni in un libro, imma-
§lnavo i movimenti da inqua-

rare con la telecamera. Ades­
so ho qualche difficoltà a ri­
condurre tutto su uno stesso li­
vello, nel video non si vedeva 
mai il pavimento, ma 1 ragazzi 
e le ragazze dell'Accademia 
sono molto in gamba e riusci­
ranno a dare nuove emozioni 
a questa versione». 

Un primo «assaggio» di fle­

to/» andrà In scena il 21 aprile 
a piazza di Spagna durante la 
manifestazione per il com­
pleanno della capitale. Birgit 
lamenta di aver dovuto lavora­
re di forbici per ridurre da 22 a 
8 minuti il balletto, «ho dovuto 
puntare sulla caratterizzazione 
del personaggi», ma sogghigna 
maliziosa ribattezzando il dit­
tatore col nome di Saddam A 
luglio. Invece, il balletto sarà ri­
preso interamente in occasio­
ne del saggio di fine anno del­
l'Accademia, per il quale la 
Cullberg sta preparando an­
che un pas-de-deux su musica 
di Mozart. Niente di accademi­
co, naturalmente, anche se 
l'ambientazione è rococò, il te­
ma del lavoro ammicca ironi­
co ai costumi della società 
umana. «Si batta di una coppia 
che discute sul problema lei 

non vuole farlo prima di spo­
sarsi. Mi piacerebbe allestirlo 
anche per il piccolo schermo, 
ho già pronta la scaletta delle 
inquadrature, ma servono 
sempre tanti di quei soldi. Ep­
pure la televisione offre delle 
possibilità d'espressione arti­
stica fantastica, anche se nes­
suno la usa in questo senso...». 
Il sospiro dell'ottuagenaria ar­
tista sorvola su ulteriori com­
menti e s'illumina d'Iniziativa 
per un futuro fatto di danze per 
video, un settore nel quale la 
Cullberg è davvero una pionie­
ra, disposta a infaticabili ricer­
che «Ho provato anche a bus­
sare cassa al re di Svezia quan­
do l'ho incontrato all'Amba­
sciata. Se lo convinco, magari 
posso portare questi ragazzi 
Italiani a Stoccolma.. ». E chi 
ha li coraggio di dubitare? 

mescola dati reali e ipotesi 
fantastiche, ma attendibili, 
una forza drammatica note­
vole, concentrata in nodi es­
senziali, seppure non priva di 
qualche punta di lenocinlo. 
Soprattutto, l'allestimento 
curato dal regista Claudio 
Frosi appare asciutto ed esat­
to, inquadrato in una cornice 
ambientale spoglia ma perti­
nente, e corroborato dall'ap­
porto d'un trio d'attori - Nino 
Bernardini, Simonetta Giu­
runda, Elettra Baldassarri -
assai congrui alle loro parti 
(più debole la presenza mar­
ginale di Gabriele Tuccimei, 
nel panni d'un teatrante va­
nesio e di dubbio talento). 

Inevitabilmente, o quasi, 
sulla vicenda e sui personag­
gi si diffonde il clima d'un 
htm di Ingmar Bergman; ma 
la cosa non disturba troppo, 
giacché l'ispirazione non 
scade in piatta imitazione. E, 
del resto, senza Strindberg, 
forse, Bergman non ci sareb­
be stato. Insomma, uno spet­
tacolo degno di riguardo, co­
me il teatro che lo ospita 
(sempre a rischio di chiusu­
ra, per meschini Intralci bu­
rocratici). 

Arte: voci 
«isolate» 
per nuove 
tendenze 
.. CNRICCtOALLUN 

Ed A Ciamplno, nella Sala 
Convegni, trentuno artisti 
hanno voluto dire la loro in 
arte e l'assessorato alla cultu­
ra, con il patrocinio degli as­
sessorati alla cultura della 
Regione Lazio e della Provin­
cia di Roma li hanno voluti 
ascoltare organizzando cosi 
una rassegna dal titolo «Arte 
al punto: proposte e tenden­
ze». 

Dopo le tante esposizioni 
grandi e piccole tenutesi a 
Roma anche Ciamplno, vo­
lendo dire la propria in que­
sta competizione artistica, 
espone materiali artistici di 
tendenza per instaurare un 
nuovo rapporto di fruizione 
tra la popolazione e I proble­
mi culturali che agitano que­
sto nostro millennio. 

Encomiabile iniziativa che 
raccoglie voci isolate e pic­
coli gruppi di artisti che si 
muovono in direzioni figura­
tive e informali (non manca­
no I surreal-transonirici) 
post-astratto geometrico dei-
i'immediato dopoguerra. 

La mostra, che terminerà il 
28 aprile, è ospitata nel locali 
della ex Cantina Sociale, in 
via del Lavoro, e vuole susci­
tare polemiche e con corag­
gio si è ben disposta a questa 
tenzone mostrando, comun­
que senza voler strafare, una 
ristretta gamma di stili e ten­
denze . Da Antonio Coppo-
telli a Maria Francesca Favie-
re, da Luigi Gino Guerra a 
Dario Iosimi e Francesco Ma­
ria Bonifazi (questi ultimi 
due sono I fondatori del 
gruppo Ditirambico') e Ales­
sandro Piccinini ( nel 1982 
assieme ad altri fondo il 
gruppo d'intervento-evento 
pittorico Presenteismo), e 
poi Vincenzo Ferrucci, Ester 
Sordinl, Maria Grazia Darda­
nelli e gli altri. 

Mostra colorata e intima­
mente piena di riflessi d'oro 
e di luce. Tutti giovani gli arti­
sti, alcuni insegnano, non so­
no gli ultimi arrivati di una 
lunghissima schiera che 
stanno popolando la terra; 
professionalmente seri arti­
colano la loro arte senza pre­
sunzioni di sorta entro i limiti 
angusti di una ricerca, quella 
rimasta ancora in piedi, indi­
rizzata a sviscerare il proble­
ma colore-luce e spazio-ge­
sto che ancora incuriosisce. 

Artisti che vorrebbero fare 
tabula rasa del passato e che 
conoscono a quali «patemt-
ta»riferitsi per proseguire la 
propria ricerca artistica. 

I APPUNTAMENTI I 
La mafia aottopelle. In occasione dell'uscita del romanzo 
«Cercando Palermo» di Amelia Cnsantino, dibattito promos­
so dalla Libreria Rinascita e da «La Luna» in porgramma do­
mani, ore 18, presso la libreria di Via delle Botteghe Oscure 
1-2-3. Intervengono con l'autrice anche Bianca StancaneDJ 
di «Panorama» e il giudice Giovanni Falcone. 
Le donne In nero si ritrovano oggi, ore 18-19, davanti ali'»1-
tare della Patria (piazza Venezia) per il rispetto delle risolu­
zioni dell'Onu sulla Palestina e contro le occupazioni milita­
ri Alle ore 19 30 assemblea alla Salita dei Crescenzi 30. 
«Roma, la di t i futura». Iniziative deli'Associaz<one sul ter-
ritono: oggi, ore 20.30, Associazione «Anagrumba» su «Radio 
città aperta»: trasmissione autogestita con gruppi musicali di 
base; Assoc. «No More Emarsination», ore 15-20. servizio di 
volontariato alla comunità di Capo d'Arco (Via Lungro3). 
Crisi btttBzJoiule, crisi politica, proposte di riforma. Oggi, 
ore 17, presso la sede di via P.Amedeo 188, assemblea pub­
blica promossa dalla «Sinistra giovanile» (in preparazione 

ialFdsi • ' 
Interviene Cesare Salvi 
della manifestazione nazionale indetta dal Fds per sabato). 

Rtfoadazlone comunista. Si riunisce oggi, ore 18, il «Co­
mitato della XIX Circoscrizione»: incontro presso la sede di 
Dp. via Lorenzo Urta, Lotto 25. 
«Giovai»! contro». Oggi, ore 15.30, su «Radio città aperta» 
(in onda dagli 88.900) trasmissione dedicata al dilemma 
«Scuola pubblica o scuola catto-socialista?», Intervengono 
Guerzoni, Salomon!, Galasso e Vigli. Perr intervenire telefoni 
43.93.383 e 43.93.512. 
Virginia Wolf. Centro culturale, gruppo B, avviso alle uten­
ti- il workshop «Essere sindacato», annunciato sul program­
ma del Centro pere le giornate di sabato 20 e domenica 21 
aprile, è spostato, per molivi tecnici, a sabato 18 e domenica 
19 maggio. 
Italia-Cecoslovacchia. Domani, ore 18, nel salone di Pa­
lazzo Ruspo» di Nemi, prolezione di filmati di animazione 
Cecoslovacchia (regia di Svankmajer, Bada, KubaI) net 
quadro della mostra «Pittori contro la gfuerra», presentati da 
Serena D'Arbela, autrice del libro «Messaggi dallo schermo-
/Cinema Cecoslovacco» (Ed. Riuniti'). 
«Una politica per la dita». Tema di un incontro-dibattito 
in programma oggi, ore 20.30, presso la sala «Vittorio Bache­
te!» di via Costantiniana n. 19 Interverrà Diego Novelli 
Cittadino consumatore. Seminano di studio sulla tutela-
oggi e domani (inizio ore 9.30) al PalaexpO (ingresso via 
Milano). Promosso dalla XI ripartizione del Comune conta 
numerose relazioni e interventi. 
The Golden Book. Incontri di cultura manageriale pro­
mossi da «S3-Studium»: appuntamento domani, ore 18 30-
2030, presso led. p.zza Colonna 3S5 Domenico De Masi. 
Fabio Fistella, Enrico Testa ed Ermete Rcalacci dicuteracno 
sul tema «Le sfide ambientali», in occasione dell'uscita del 
volume «La lente verde» (Antimo Farro, F Angeli, 1991). 
Lo statuto comunale e1 diritti dei cittadini a Roma: un bluff 
o una occasione da non perdere?. Incontro pubblico oggi, 
ore 16.30. con i cittadini della XIII e XIV Circoscrizione 
(Ostia Udo e Fiumicino), presso il Centro sociale «a Cata­
lani» di via Oder (Fiumicino). Intervengono Giovanni Moro, 
Areistide Bellacicco, Anna Araminl e Stella Zaso. 
«Blu velvet» è il titolo di una serata organizzata dal «Mario 
Mieli» al Grlgionotte di Via dei Fienaroli 30/b: oggi, dalle 
22.30 in poi. 
Concorso fotografico. È promosso dall'Associazione cul­
turale «Tianguis» (Solentiname) sul tema «Nuestra America-
/volti, fatti e situazioni dell'America Latina», altrimenti titola­
to «Sei stato in un paese latino-americano'». Tutti possono 
partecipare (anche i cittadini latinoamericani residenti in 
Italia) inviando per posta o consegnando a mano le foto In 
B/N o colore (max 5, formato min. 20x30 e max 30x40) alla 
sede di via dei SabelU n. 187, cap 00185 Roma. Quota di par­
tecipazione lire 15 000. Termine ultimo per la presentazione 
del materiale fotografico 10 maggio. Tutte le foto saranno 
esposte nelle sale del Centro sociale «La Maggiolino» (Via 
Bendvenga, Montesacro) nel perdiodo 7-15 giugno e le mi­
gliori saranno premiate con «amati» messicani. La giuria è 
composta da Paola Agosti, Claudio Coronati. Tano D'Ami­
co, Giuseppe Ferrara e Flavio Fusi. Informazioni ai telefoni 
61.73.475,51.18.-S95e90.6S.163. 

IVITADIPARTITOI 
Sex. Tor Tre Teste. Tor Sapienza: centro polivalente cul­
turale Vie G. Morandi ore 18 30 Festa e incontro di presenta­
zione del Pds «Per le riforme vere» (M. Bruni). 
Sex. Enea Casa cria- ore 13 assemblea su «Legge per le 
azioni positive» (L. Cordoni). 
Sex. Mazzini: ore 2030 assemblea su «per la democrazia» 
(P.lngrao). 
Sex. Colli Ardene: ore 18 assemblea su «Per la democrazia» 
(F. Vicini). 
Sex. Garbatene; ore 18 incontro dei segretari di sezione 
per preparare la manifestazione del 20 apnle (M. Pucci). 
Sex. Casal de Pazzi: ore 18 assemblea su «per le riforme 
vere» (R. Morassut). 
Sex. ParioIL- ore 15 presentazione del Pds per le riforme ve­
re (L Turco). 
T f t f ramento avviso a bitte le sezioni: per avere un 
quadro aggiornato dell'andamento del tesseramento a Ro­
ma, tutte le sezioni devono far pervenire entro il 20 aprile 
1991 in Federazione i cartellini delle tessere fatte ed i relativi 
versamenti. Per eventuali problemi ci si può rivolgere in Fe­
derazione al compagno Agostino Ottavi. 
Avviso: oggi alle 1730 riunione della Direzione federale sul 
programma per «Roma capitale». Relatore R. Nicolini. 
Avviso: Lunedi 22 apnle, alle ore 17 30 presso Villa Fassirti, 
è convocata la Commissione federale di garanzia. Odg- Ele­
zione della Commissione di disciplina. Nomina della Com­
missione revisori dell'amministrazione e della gestione del 
patrimonio. Varie. Relazione di F. Tarsitano (Presidente del-
KC.F.G.). 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Civitavecchia: Avviso per i compagni di Civi­
tavecchia e delle sezioni della federazione: sabato ore 13 
P.zza Regina Margherita partenza pulmann per manifesta­
zione per la democrazia; per le prenotazioni rivolgersi in 
Fed. ad Annalisa tei. 0766/24212 entro venerdì 19. In federa­
zione ore 19 riunione compagni sezioni Togliatti e D'Ono­
frio su tesseramento (Barbaranclli). 
Federazione Rieti: In federazione ore 16 direttivo sezione 
Sanità (Renzi); in Federazione ore 17 riunione delle donne 
(Bufacchi), Poggio Mirteto ore 18.30 manifestazione pre­
sentazione del Pds (Luciano Lama). 
Federazione Tivoli: Castel Madama ore 18 assemblea; Cl-
vitella S. Paolo ore 20 riunione su piano regolatore (De Lu­
cia). 
Federazione Viterbo: Viterbo ore 17.30 presso sala confe­
renze della Provincia manifestazione su «Dal dmtto allo stu­
dio universitario al diritti degli studenti»; interviene Matilde 
Callari Galli capogruppo Pds Commissione Cultura Senato: 
V1gnanelloore21 Cd (Pigliapoco). 

l'Unità 
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